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XXX S.p.A. interviene nel proprio stabilimento o presso il cliente su macchina XXX di cliente 
residente in Italia; esegue manutenzione ordinaria o straordinaria; dopo l’intervento il cliente 
continua ad usare la macchina 
 
1. MANUTENZIONE ORDINARIA 
(con riferimento alla definizione riportata nella norma UNI 11063) 
E’ l’insieme delle attività svolte per mantenere e ripristinare le condizioni di uso, funzionamento e sicurezza 
previste da XXX al momento della messa in servizio della macchina, attraverso interventi correttivi o 
programmati, compresa la sostituzione di parti usurate con ricambi originali od oggettivamente equivalenti. 
La manutenzione ordinaria è generalmente svolta dal cliente o da XXX su richiesta del cliente. 
 
2. MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
(con riferimento alla definizione riportata nella norma UNI 11063) 
E’ l’insieme delle attività non ricorrenti e di costo elevato, rispetto ai costi di manutenzione ordinaria, 
attraverso interventi programmati o accidentali, compresa la sostituzione di parti guaste o usurate con 
ricambi originali od oggettivamente equivalenti. 
La manutenzione straordinaria può essere effettuata da XXX o dal cliente. 
 
3. OBBLIGHI DI XXX S.p.A. E OBBLIGHI DEL CLIENTE 
A parte gli obblighi legali e contrattuali di XXX relativi al periodo di garanzia, il responsabile degli interventi 
su una macchina dopo la sua prima messa in servizio presso il cliente, ovvero dopo il passaggio di 
proprietà effettivo, è, in base agli obblighi derivanti dalla legislazione vigente in Italia sui luoghi di lavoro, il 
cliente medesimo, ovvero il datore di lavoro. 
 
4. COMPORTAMENTI DI XXX S.p.A. 
Anche in assenza di obblighi legali e nella eventualità di obblighi non noti, e’ comunque cautelativo 
per XXX tenere i comportamenti indicati di seguito al fine di: 

 salvaguardare XXX, ossia evitare / limitare un qualche coinvolgimento legale successivo 
all’intervento, in caso di ispezioni o incidenti e relative inchieste degli organi competenti; 

 fornire un servizio utile agli sviluppi dei rapporti con il cliente, tenuto conto che è verosimile il 
coinvolgimento di XXX da parte del cliente non in grado di fare fronte in modo autonomo a quanto 
richiestogli dalla legislazione sui luoghi di lavoro. 

 
4.1. Macchina degradata o manomessa dal cliente nelle sicurezze e/o in altri requisiti obbligatori 
Se XXX è a conoscenza o rileva che la macchina ha subito degradi o è stata manomessa relativamente a 
dispositivi di sicurezza e/o ad altri requisiti obbligatori, è necessario mettere in evidenza tale condizione 
tramite una opportuna documentazione, per eventuali necessità di difesa a fronte di inchieste degli organi 
competenti. 
Detta documentazione, come minimo, deve essere costituita da: 

 un modulo di assistenza tecnica controfirmato dal cliente con l’annotazione delle manomissioni 
rilevate; 

 raccomandata con ricevuta di ritorno di avvertimento sulla pericolosità e/o non conformità della 
macchina conseguente alle modifiche apportate dal cliente; 

 offerta per il ripristino delle condizioni originarie e per l’eventuale adeguamento previsto dalle leggi 
vigenti sui luoghi di lavoro. 

La legislazione di riferimento, per giudicare lo stato delle sicurezze e/o di altri requisiti obbligatori e 
l’eventuale necessità di adeguamento, è:  

 Per macchine prive di marcatura CE (perché messe in servizio prima del 1/1/95, data di entrata in 
vigore della Dir. Macchine a livello europeo, o perché messe in servizio in Italia senza marcatura CE 
prima del 21/9/96, data tardiva di entrata in vigore in Italia della Dir. Macchine recepita con DPR 459 
del 24/7/96): Allegato V del DLgs 81/2008. 

 
 Per macchine dotate di marcatura CE le direttive applicabili in relazione all’anno di costruzione, ad 

es.  Direttive:  Macchine, Bassa Tensione, Compatibilità Elettromagnetica ed, eventualmente, 
Recipienti Semplici a Pressione, PED e ATEX  

 
4.2. Macchina con sicurezze e/o altri requisiti obbligatori da adeguare alle leggi vigenti sui luoghi di 
lavoro 
L’inadeguatezza di sicurezze e/o di altri requisiti obbligatori potrebbe derivare da qualche requisito introdotto 
dalla legislazione sui luoghi di lavoro successivamente alla data di messa in servizio della macchina. 
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Se XXX è a conoscenza o rileva che la macchina necessita di adeguamento alle vigenti leggi sui luoghi di 
lavoro, occorre valutare se effettuare una offerta di adeguamento. 
 
La legislazione di riferimento, per giudicare lo stato delle sicurezze e/o di altri requisiti obbligatori e 
l’eventuale necessità di adeguamento, è: 

 per macchine prive di marcatura CE (perché messe in servizio prima del 1/1/95, data di entrata in 
vigore della Dir. Macchine a livello europeo, o perché messe in servizio in Italia senza marcatura CE 
prima del 21/9/96, data tardiva di entrata in vigore in Italia della Dir. Macchine recepita con DPR 459 
del 24/7/96): Allegato V, DLgs 81/2008. 

 
 per macchine dotate di marcatura CE le direttive applicabili in relazione all’anno di costruzione, ad 

es.  Direttive: Macchine, Bassa Tensione, Compatibilità Elettromagnetica ed, eventualmente, 
Recipienti Semplici a Pressione, PED e ATEX. 

Se viene effettuato un adeguamento relativo a sicurezze e/o ad altri requisiti obbligatori, potrebbe 
essere necessario aggiornare la documentazione per l’utilizzo della macchina (manuale di istruzioni / 
schemi elettrici – fluidici), tenendo conto, quindi, dei relativi costi. 


